
 
 

Spett. Associazione Biologi del Veneto, 

Apprezziamo le vs. richieste che trovano nel nostro programma chiare risposte. 

Se Luigi Tonellato, biologo veneto, candidato al Consiglio Nazionale dei Biologi, risulta essere l’unico 
rappresentante del nord-est nelle principali liste di candidati alle elezioni per il rinnovo dei Consigli del nostro 
Ordine, non è una semplice coincidenza, ma la testimonianza di quanto stia a cuore a tutti noi della lista 
“Biologi in Ordine con Nunziante” le problematiche dei biologi delle zone più periferiche e finora 
praticamente sempre trascurate dalla sede centrale. 

Nel programma, che intendiamo realizzare in caso di elezione, sono presenti le tematiche da voi espresse: 
dalla regionalizzazione ONB secondo un modello federale e solidale, attivandoci presso le opportune sedi per 
dare compimento al D.d.L. Lorenzin, in modo da dare piena autonomia alle Regioni. Nel frattempo è prevista 
l’istituzione di delegazioni regionali elette direttamente dai colleghi delle singole regioni che avranno il 
compito di portare al Consiglio dell’Ordine le problematiche legate al territorio, di aiutare e orientare i 
colleghi. In questo contesto vanno necessariamente coinvolte e valorizzate le associazioni di biologi che già 
operano per tematiche o territori. 

Le tecnologie telematiche, già collaudate o di futuro sviluppo, saranno uno strumento fondamentale sia per 
l’informazione/formazione ed aggiornamento dei biologi che per un più efficace sistema che consenta a 
tutti di esercitare veramente il proprio diritto di voto.  

Siamo fermamente convinti che radicali cambiamenti nella gestione dell’ONB consentiranno di trovare 
l’autorevolezza e la credibilità necessarie per confrontarci con le Università nella strutturazione formativa 
maggiormente rispondente alle specificità territoriali. Si tratta di un passaggio fondamentale per la 
risoluzione dell’annoso problema delle Scuole di Specializzazione (sanitarie e non) e per la proposta anche 
di altri percorsi post-laurea. Fondamentale diventa anche il ruolo dei delegati periferici, investiti della 
necessaria rappresentatività ed accreditati secondo il principio suesposto. Risulta inoltre necessaria 
l’istituzione (ed il corretto funzionamento) di un osservatorio sulle esigenze della società e del mondo del 
lavoro rispetto alla figura del biologo.  

 
Roma, lì 15 settembre 2017 
 
Sergio Nunziante 
 
 


